Carta intestata
FAC SIMILE PROCEDURA
MODALITÀ OPERATIVE PER L’ORGANIZZAZIONE DELLE VERIFICHE DEL GREEN PASS

(Certificazioni verdi COVID-19 nel settore privato)
SCOPO e CAMPO DI APPLICAZIONE
Descrivere le modalità operative che l’organizzazione intende adottare per la gestione delle verifiche del possesso del “green pass” da parte dei dipendenti e degli altri soggetti che frequentano per lavoro l’area aziendale.
DIFFUSIONE DELLA PROCEDURA
La presente procedura è resa nota a tutto il personale dipendente che deve applicarla.

Per i visitatori esterni, si avrà cura di esporla ove opportuno. 
DEFINIZIONI

Certificazione Verde o Green Pass: certificazione digitale e stampabile (cartacea), che contiene un codice a barre bidimensionale (QR Code) e un sigillo elettronico qualificato. In Italia, viene emessa soltanto attraverso la piattaforma nazionale del Ministero della Salute. 
Incaricato al Controllo: persona incaricata dal datore di lavoro per la verifica del possesso della Certificazione Verde Covid-19.
VerificaC19: applicazione avente lo scopo di verificare il QR Code per la verifica del possesso della Certificazione Verde.
Interessato: lavoratore o altro soggetto che deve accedere al luogo di lavoro.
RESPONSABILITA’
Il datore di lavoro è tenuto a definire le modalità operative dei controlli assegnando formalmente l’incarico ad alcuni soggetti esplicitamente incaricati. 

L’incaricato al controllo della certificazione verde è designato dal datore di lavoro attraverso apposita lettera di incarico. 

Si comunica che la direzione ha individuato e formalmente incaricato le seguenti persone:

	Nome degli incaricati
	Luoghi e categorie di soggetti da controllare

	
	

	
	


L'incaricato non può cedere l'incarico ad altri senza autorizzazione ed è tenuta alla riservatezza.

In caso di situazioni critiche, l'incaricato si rivolge al datore di lavoro ___________________

o al referente aziendale responsabile __________________________________

MODALITA’ DEL CONTROLLO: LUOGHI E FREQUENZE
La verifica è prevista quotidianamente e prioritariamente al momento dell’accesso ai luoghi di lavoro ma potrà essere eseguita anche nei luoghi di lavoro medesimi, a campione, durante la prestazione lavorativa, da parte dei soggetti incaricati.
I controlli dei dipendenti, anche somministrati ove presenti, saranno effettuati nei luoghi (indicare gli ingressi / varchi aziendali) e con le frequenze di seguito specificati:
(elencare una o più opzioni, eliminare eventualmente quelle non utili e descrivere i dettagli di luogo e di orario): 
· ad ogni accesso al momento dell’ingresso  

Precisare _________________________________________________________________

· a campione al momento dell’ingresso  

Specificare i criteri per la scelta del campione  ___________________________________

· a campione sia all’ingresso che durante l’attività lavorativa  

Specificare come sono effettuate le verifiche a campione __________________________

· Altro 

Specificare __________________________________________________

I controlli degli altri visitatori (es. manutentori e addetti alle pulizie, clienti e fornitori, trasportatori, ecc …) vengono svolti al momento dell'accesso presso i luoghi di seguito indicati: 

· reception

· magazzino

· altro (specificare ________________)

MODALITA’ DEL CONTROLLO: DISPOSITIVI
Per il controllo, ogni incaricato è dotato di dispositivo mobile (specificare se fornito dall’azienda / proprio dispositivo).

In tutti i casi, per verificare la certificazione è necessario utilizzare la App “VerificaC19” predisposta dal Governo seguendo le istruzioni del Manuale d’Uso consultabile on line. Per utilizzare correttamente la App VerificaC19, dopo averla scaricata sul dispositivo, è necessario collegarsi una volta al giorno ad una rete Internet; successivamente l’applicazione funziona correttamente offline; il collegamento serve per aggiornare l’elenco delle chiavi pubbliche che gli Stati Membri utilizzano per stabilire l’autenticità delle Certificazioni e per mantenere aggiornata la App con nuove ed eventuali funzionalità operative.

Il personale sottoposto a controllo può esibire il green pass sia in formato cartaceo che digitale.
Una volta inquadrato il qr code, il dispositivo mostra un segno grafico verde in caso di certificato valido e i dati anagrafici dell’interessato: nome e cognome e data di nascita; se la persona controllata è conosciuta dal verificatore e i dati corrispondono, si permette l’accesso ai luoghi di lavoro senza altri adempimenti; in caso di dubbi sull’identità, il verificatore può chiedere un documento identificativo per accertare che il green pass appartenga effettivamente alla persona controllata; l’interessato deve esibire un documento di identità, se non volesse farlo occorre fermarlo e rivolgersi al responsabile.

PRIVACY
In tema di Gdpr - Privacy, non è concesso trattenere e/o conservare e/o diffondere i dati, ma solo verificarli sul momento. L'applicazione VerificaC19 non registra i controlli eseguiti. Nel caso di modalità operative che si avvalgono di sistemi digitali e/o automatizzati interconnessi con la app “verifica c19”, occorre assicurarsi che non ci sia alcuna forma di registrazione dei dati.

Pertanto:

· è vietato raccogliere in qualunque forma e/o conservare dati personali riferiti alla persona controllata
· è vietato fare copie analogiche o digitali della certificazione verde e/o di documenti di identità o salvare file su supporti elettronici. 
Per gli aspetti riguardanti il trattamento dei dati, si rimanda ad apposita informativa ai sensi dell’art. 13 del GDPR. 

ESITO DEL CONTROLLO
L’accesso e la permanenza nei luoghi di lavoro e lo svolgimento al loro interno delle attività lavorative (o di formazione o di volontariato) viene consentito esclusivamente ai titolari di green pass valido oppure a chi presenta una “certificazione di esenzione” dal green pass. 

Viceversa, l'incaricato impedisce l’accesso e lo svolgimento delle attività in tutti gli altri casi: 

•
rifiuto di esibire la certificazione verde 

•
rifiuti di esibire il documento di identità

•
invalidità della certificazione verde 

•
non integrità della certificazione per cui non si riesce ad eseguire la lettura
Riconoscimento della certificazione medica di esonero dalla campagna vaccinale:

Il documento deve essere conforme alle indicazioni del Ministero della Salute (art.1 – comma 3 e art. 3 – comma 3 del Decreto Legge 21 settembre 2021, n. 127). In particolare, nella certificazione di esenzione devono essere presenti le seguenti informazioni: 

a.
i dati identificativi del soggetto interessato (nome, cognome, data di nascita);

b.
la dicitura: “soggetto esente alla vaccinazione anti SARS-CoV-2. Certificazione valida per consentire l’accesso ai servizi e attività di cui al comma 1, art. 3 del DL 23 luglio 2021, n 105;

c.
la data di fine di validità della certificazione, utilizzando la seguente dicitura “certificazione valida fino al _________”;

d.
dati relativi al Servizio vaccinale della Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale in cui opera come vaccinatore COVID-19 (denominazione del Servizio – Regione); ‒ Timbro e firma del medico certificatore (anche digitale);

e.
numero di iscrizione all’ordine o codice fiscale del medico certificatore.

Data e firma
